
Dal 7 al 14 Febbraio 2021 
SELMI 
Piazza Ospedale Maggiore 

Telefono 02-6435429 

Onoranze funebri 

Parrocchia  San Car lo  a l la  Ca ’  Granda  
Largo Rapallo, 5 / Via Val Daone – 20162 Milano – Telefono: 02 6430576 

Parroco: don Jacques du Plouy, fscb Vice parroco: don David Crespo, fscb 
 

S. Messe feriali con disposizioni di sicurezza: dal lunedì al venerdì alle ore 18.00; sabato alle ore 8.30 

S. Messe prefestive e festive con disposizioni di sicurezza e prenotazioni: 

Sabato e giorni prefestivi ore 18.00, domeniche e giorni festivi: alle ore 8.30, 10.30, e 19.00 

Ufficio: lunedì, martedì, giovedì e venerdì dalle 9.30 alle 12.00  
 

IN QUESTO PARTICOLARE PERIODO RAGGIUNGICI SUI SEGUENTI SOCIAL: 

sancarloallacagranda@gmail.com - sancarloallacagranda.it - facebook/sancarloallacagranda 

 e Canale Youtube san carlo alla ca granda 

La Parrocchia vive di carità. Puoi accreditare un tuo contributo sul conto intestato alla  

parrocchia presso il Credito Valtellinese codice IBAN IT76O0521601631000000000736 

E ora anche su PayPal e Satispay, istruzioni sul sito della parrocchia 

Domenica   7 Febbraio  Penultima domenica dopo l’Epifania 

 detta della Divina Clemenza 
 

43° Giornata  per la Vita: Tradizionale  
vendita di primule a tutte le s. Messe  
(a partire dalla prefestiva di sabato),  
che troverete su appositi tavoli all’esterno  
della chiesa già confezionate in cestini,  
da ritirare mantenendo le prescrizioni di  
sicurezza. L’offerta suggerita per ogni cestino è di 10 €. 
Grazie per la vostra consueta generosità.    

 

Giovedì   11 Febbraio S. Maria di Lourdes (29° Giornata mondiale dei Malati) 

Domenica 14 Febbraio Ultima domenica dopo l’Epifania, detta del Perdono 

Torniamo a Martedì 2 febbraio. Il Papa ne ha parlato così: 
«Cari fratelli e sorelle,  
celebriamo la festa della Presentazione di Gesù al Tempio, 
quando Simeone e Anna, entrambi anziani, illuminati dallo 
Spirito Santo riconobbero in Gesù il Messia.  
Lo Spirito Santo suscita ancora oggi negli anziani pensieri e 
parole di saggezza: la loro voce è preziosa perché canta le lodi 
di Dio e custodisce le radici dei popoli. Essi ci ricordano che la 
vecchiaia è un dono e che i nonni sono l’anello di congiunzione 

tra le generazioni, per trasmettere ai giovani esperienza di vita e di fede. I nonni, tante volte 
sono dimenticati e noi dimentichiamo questa ricchezza di custodire le radici e di trasmettere.  
Per questo ho deciso di istituire la Giornata Mondiale dei Nonni e degli Anziani, che si terrà in 
tutta la Chiesa ogni anno la quarta domenica di luglio, in prossimità della ricorrenza dei Santi 
Gioacchino e Anna, i “nonni” di Gesù. È importante che i nonni incontrino i nipoti e che i nipoti 
si incontrino con i nonni, perché – come dice il profeta Gioele – i nonni davanti ai nipoti sogne-
ranno, avranno illusioni [grandi desideri], e i giovani, prendendo forza dai nonni, andranno 
avanti, profetizzeranno. E proprio il 2 febbraio è la festa dell’incontro dei nonni con i nipoti». 
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43° GIORNATA PER LA VITA 

DOMENICA 7 FEBBRAIO 2021 

Iniziativa a sostegno delle  

mamme e dei bambini del  

Centro aiuto alla Vita Mangiagalli 

L’emergenza sanitaria provocata dal Covid 

mi ha costretta a fare i conti con la mia solitu-

dine e l’impotenza personale e professionale 

di risolvere, rimediare alle conseguenze pro-

vocate dal virus.  

Vivo però un’esperienza di cristianesimo che 

non mi lascia da sola davanti a queste monta-

gne impervie della vita, e mi richiama costan-

temente ad un Fatto, è nato Gesù, morto in 

Croce per la salvezza di tutti, e Risorto.  

È nato Uno che ha detto “chiedete e vi sarà 

dato”. Perciò ho iniziato a chiederGli ciò di cui 

avevo più bisogno, che finisse la pandemia.  

Con alcuni amici, a marzo abbiamo iniziato a 

recitare il rosario ogni giorno, chiedendo l’in-

tercessione della Vergine.  

Negli ultimi mesi le circostanze si sono fatte 

sempre più avverse e difficili. Persone molto 

care si sono ammalate di Covid in modo 

estremamente grave ed è iniziata per me una 

via sempre più dolorosa.  

Cresceva di pari passo il desiderio di affidare 

e offrire sempre di più quello (segue a pag.2) 

La preghiera  
di intercessione 

SUPPLICA A DON GIUSSANI 
 

O Padre Misericordioso, Ti ringraziamo  

di aver donato alla Tua Chiesa e al mondo  

il Servo di Dio don Luigi Giussani. 
 

Egli, con la sua vita appassionata,  

ci ha insegnato a conoscere e amare Gesù 

Cristo presente qui ed ora, a chiederGli  

con umile certezza che «l'inizio di ogni gior-
nata sia un sì al Signore che ci abbraccia e 
rende fertile il terreno del nostro cuore per 

il compiersi della Sua opera nel mondo, 
che è la vittoria sulla morte e sul male». 

 

Concedici, o Padre, per l'intercessione di 

don Giussani, secondo la Tua volontà,  

la grazia del miracolo  

della guarigione di don Antonio,  

che imploriamo nella speranza che egli sia 

presto annoverato tra i Tuoi santi.  

Per Cristo, nostro Signore.  

Amen 
Veni Sancte Spiritus, veni per Mariam 

Recita del Santo Rosario tutte le sere alle ore 21 sul canale youtube san carlo alla ca granda 

https://www.chiesadimilano.it/news/chiesa-diocesi/verso-la-festa-della-famiglia-e-la-giornata-per-la-vita-351763.html
https://www.chiesadimilano.it/news/chiesa-diocesi/verso-la-festa-della-famiglia-e-la-giornata-per-la-vita-351763.html


che stava capitando alla Prov-

videnza. Così ho cominciato a 

pregare con più fervore la 

Madonna e a “scomodare” 

qualche volto dell’Arcata Cele-

ste.  

Quando si sono ammalati Don 

Antonio (Anas), gli amici sa-

cerdoti della San Carlo e una 

mia carissima amica, quasi 

una “ sorellina”, che chiamerò 

Alice, il dolore e la fatica mi 

hanno sopraffatta perciò, oltre 

a rivolgermi a Maria, ho chia-

mato a raccolta tutti i Volti del 

Paradiso a me cari, chiedendo 

la loro intercessione per la 

guarigione di entrambi, spe-

cialmente quando le condizio-

ni di Alice e Anas si sono ag-

gravate.  

Alice dieci giorni fa è salita in 

Cielo, Anas sta ancora lottan-

do con tutto sé stesso.  

La Sua volontà su Alice e  

Anas mi è ignota, la sofferen-

za e la stanchezza per la mor-

te di Alice e la malattia di 

Anas sono grandi, ma, in mo-

do per me assolutamente 

misterioso, grazie a quanto 

sta capitando, sono tornata a 

mendicare, chiedere, implora-

re e offrire attraverso la pre-

ghiera e la compagnia, oltre di 

una schiera di amici, anche di 

una legione di Santi, Beati e 

venerabili a me familiari.  

Sto imparando a domandare 

soprattutto che sia fatta la 

Sua volontà e che sia sostenu-

ta tutta la fatica e la tristezza, 

sto chiedendo quel riposo 

descritto dal salmista nelle 

lodi che dico al mattino: 

“Contemplerò ogni giorno il 

volto dei Santi, per trovare 

riposo nei loro discorsi”, sem-

pre più certa che il mio non è 

un pianto nel vuoto ma è un 

mendicare come Maria ai piedi 

della Croce, e che tutto è per 

un bene perché quella Croce 

anticipa la Pasqua di Resurre-

zione.  

A questa Croce e a questa 

Resurrezione desidero rimane-

re ardentemente incollata 

perché ad oggi l’amicizia con 

Cristo e la comunione dei San-

ti è l'unica roccia che regge 

tutto il dolore e la fatica delle 

circostanze che mi sono date 

da vivere e che ogni giorno mi 

permette di RIPARTIRE, non 

per doverismo, perché lo 

“show” deve andare avanti, 

ma ripartire nonostante tutto, 

con gusto e gratitudine, per-

ché ho un Amico, Gesù che 

non mi molla.  

Maria Cristina Spanò 

 

Carissimi Amici,  
da più di un mese la nostra 
supplica a Dio nella preghiera 
serale del Santo Rosario ci fa 
compagnia nel dolore della 
malattia del nostro caro don 
Antonio (Anas) e di tante 
intenzioni di supplica che rice-
viamo.  
Come ha scritto Maria Cristina 
nella sua profonda lettera, Dio 
ci accompagna sempre e ci 
rende coscienti che non siamo 
soli nella battaglia.  
Mia mamma, che segue il 
Rosario ogni sera, mi ha scrit-
to recentemente:  
“Le chapelet pour ANTONIO 
passe les frontières et nous 
rend membre de la même 
famille. Je vous embrasse!” -  
“La preghiera per Antonio ha 
passato i confini e ci rende 
membri della stessa famiglia. 
Vi abbraccio!”. 
La Chiesa è questa grande e 
bella famiglia che apre il no-
stro cuore alla Volontà del 
Padre. Continuiamo a fidarci 
offrendo anche il più piccolo 
sacrificio per la nostra conver-
sione all’amore!  
Buona domenica detta “della 
Divina Clemenza” 

Don Jacques 

Il penultimo incontro de «Il ramo di mandorlo» (sette serate con 
l’Arcivescovo rivolte anche ai membri dei Consigli Pastorali Parrocchiali) 
sembrava dedicato alla nostra Comunità. È stato tenuto da don Franco 
Manzi, docente di Nuovo Testamento e di Lingua Ebraica Biblica, pres-
so il Seminario Arcivescovile di Venegono Inferiore e aveva come titolo: 
«Chiunque chiede riceve, qual è l’efficacia della preghiera di 
intercessione?». I prossimi incontri si terranno l’11 febbraio dalla Zo-
na IV con «Le relazioni»: infettivamente, i nostri modi di pensare e di 
sentire sono contagiosi? (don Stefano Guarinelli); il 16 febbraio dalla 
Zona I, «La carità»: l’avete fatto a me, cosa succede incontrando i pove-

ri? (Silvia Landra); infine il 19 febbraio dalla Zona VII, «La testimonianza»: la Chiesa in uscita... e se 
la Chiesa fosse già fuori? (don Roberto Repole). Tutti gli incontri sono trasmessi in diretta alle ore 
20.30 sul sito della Diocesi ed è possibile rivederli in differita. 

Matteo, l’Uomo; Marco, il Leo-
ne; Luca, il Toro; Giovanni, 
l’Aquila: dipinti, scolpiti, tessuti 
da secoli ma, alla fine, perché 
questi simboli? 
Matteo, l’Uomo: perché il suo 
vangelo inizia con la genealo-
gia umana di Cristo. Marco, il 
Leone: il suo vangelo inizia 
con la predicazione di Giovan-
ni nel deserto nel quale la sua 
voce risuona come il ruggito di 
un leone. Luca, il Toro: perché 
inizia con Zaccaria nel tempio 
dove si praticano sacrifici di 
animali. Giovanni, l’Aquila: 
l’unico animale che può guar-
dare direttamente il Sole come 
Giovanni fa contemplando la 
discesa del Logos.  
Ma più profondamente:  
Matteo inizia con l’Incarnazio-
ne, l’uomo; Luca continua con 
la Passione, il Toro; Marco con 
la Resurrezione, il Leone e 
Giovanni conclude con l’Ascen-
sione.  

Questi quattro simboli ricorro-
no poi anche nell’Antico Testa-
mento, sono i quattro volti dei 
Cherubini che accompagnano 
la teofania, la rivelazione di 
Dio, avuta dal profeta Ezechie-
le ai tempi della deportazione 
in Babilonia. 
E proprio lì nasce tale icono-
grafia, dai ‘Guardiani di porta’ 
babilonesi, le statue di pietra o 
dai bassorilievi che custodisco-
no i palazzi reali, animali col 
corpo di leone, zampe di toro, 
ali d’aquila e volto umano. 

E ancora più indietro, a millen-
ni prima di Abramo, nel mon-
do sumero dove i quattro sim-
boli sono associati alle costel-
lazioni presso le quali sorge il 
sole in occasione di solstizi ed 
equinozi. 
La cultura degli antichi era 
capace di esprimere concetti 
attraverso il simbolo, segno 
sintetico di una realtà altri-
menti non esprimibile e la 
formazione della fede dei figli 
di Abramo attinge al mondo 
religioso e simbolico del mon-
do in cui nasce, reinterpretan-
do tutto alla luce della Rivela-
zione. 
Noi oggi abbiamo perso tale 
capacità, convinti che la com-
piuta esplicazione linguistica 
degli articoli di Fede sia più 
evoluta, ma la prossima volta 
che vedremo i simboli degli 
evangelisti proviamo a pensa-
re se non siano ancora un 
veicolo ad una più intima co-
noscenza dell’Avvenimento di 
Cristo. 

Gli evangelisti e i loro Avatar 

Una «civiltà della cura» per 
costruire un mondo di pace 
Continuano i motivi di riflessione e 
gli spunti per iniziative dettate dal 
Messaggio di papa Francesco per 
la Giornata mondiale per la pace. 
«Il Segno», mensile della Chiesa 
ambrosiana, propone l’approfondi-
mento del documento nel numero 
di febbraio, in distribuzione agli 
abbonati della nostra parroc-
chia da questa domenica.  

Segnaliamo anche che, in un momento convulso per la situa-
zione politica interna, «Il Segno» parla di impegno presentan-
do due libri: uno sulla lezione del cardinale Martini con la ri-
flessione di Enrico Letta; l’altro su percorsi formativi ai giovani 
con un’intervista a Mario Picozzi.  
Infine uno spazio al ricordo del giudice Rosario Livatino, ucciso 
dalla mafia, il cui processo di beatificazione ha ricevuto un’ac-
celerazione per il riconoscimento del suo martirio. 

Luigi Borlenghi 

«Dialoghi di Pace»,  
un evento diocesano 

A partire dal 1° febbraio, in ogni 
Zona pastorale un appuntamento 
di animazione culturale e spirituale, 
per rileggere il messaggio del Papa 
con un appropriato accompagna-
mento musicale. Li abbiamo realiz-
zati anche nella nostra parrocchia, 
anni fa, siamo stati tra i primi delle 
edizioni di Milano e... aspettiamo il 
giusto tempo per riproporli. 

https://www.chiesadimilano.it/il-segno
https://www.chiesadimilano.it/il-segno

